
\cllu  nuova nimosfcrn clu* tende ad affrate l­
lare i popoli (almeno <|m*lIi aventi Ir  s i i » ! 1 ideo­
logie) e ìmI unirli sia politicamente clic economi­
camente. d prohlcmu delle \ le di comunicuzionc 
iiilerna/ioiiali diventa di attualità preminente. 
Intatti, nel recente congresso tenutosi a Iorino 
i*>eltcnil»re l'M N  Ira le ( antere di ( omnicrcio ita­
liane e francesi per li» studio delle questioni ine­
renti alla progettata unione doganale ed econo­
mica. uno degli argomenti principali p o st j  all or­
dine del giorno e stato i|uello delle comunica/ioni 
stradali c ferroviarie Ira I Ita lia e la t rancia.

I ii reta/ione. poi. allo s\ duppo sempre crescente 
assumo «lai mezzi aulomoltilisiici. specialmente 
ni questo dopoguerra, l ine remento delia viuhi- 
lità ordinaria assume un aspetto ancora premi- 
neiilc su quello delle lern»\ ie. In tatti le slatisiiclu* 
d ii min ili,iim clic, delle persone clic lianno pas­
sati» la Irunticra delle \Ipi in questi ultim i anni, 
cura il 70" » liunnu tritili» delle strade ordinarie, 
anziché delle ferrovie: ed e significativa la recente 
istituzione di regolari linee aiilom oltilisiiclic in- 
lernazionali a lungo percorso, quali sono quelle 
da 'Moccolaia, da Parigi. da Madrid adducono 
•i Roma.

O ra. per (pianto riguarda lo sviluppi» delle \ ic
• li comunicazioiic Ira Italia c l'rancia , i più re­
centi ed autorevoli studi dimostrano, e nel suni- 
men/ionaio congresso delle ( a mere di ( onmier- 
( io ita lo-francesi sj »• confermato:

a) clic un incremento ferroviario sia da r i­
tm a rs i  esclusivamente nel miglioramento delle 
esistenti linee di Modanc. di \ cntim iglia e di 
Brcil e nell eventuale ci»struzi(»nc della linea del 
Mongincvn» prevista dal trattato di pace:

/>) clic un incremento alla circola/ione uulo- 
uio|>disiica »oiivenga ricercare nella apertura di
i i i i . i grande arteria autostradale attraverso le

\Ipi. in posi/iune pressoché intermedia fra le d ile  
grandi ci»niunicazi(»ni ferroviarie del Ccnisio e 
del Sempione. e clic si svolga pressoché paralle­
lamente a ll andamento delle Id ro v ie  stesse: il clic 
si realizza efficacemente risalendo la Nulle d Ao­
sta e perforando il Monte Bianco.

Quest'u ltiim i usserzione. relativa aH apertura 
di una grande strada attraverso il M. Bianco, 
trova numerose ed efficaci giustificazioni nelle 
seguenti considerazioni.

Anzitutto è da tener presente clic in tutta la 
cerchia alp ina, da \ cntimigliu ni l’asso del Bren ­
nero. (per circa ” 00 Km . di frontiera) non esiste 
oggi imi valico stradale permanente, ossia fiinzin- 
nante m tutte le stagioni dell'unno. In realtà 
lieti 1 ' suno i valichi stradali esistenti fra i limiti 
anzidetti. ili cui <> sul confine francese, ma quasi 
tutti a quota supcriore ai J(HM) ni., che li rende 
intransitabili per lunula putte dell'unno (circu s 
mesi), u causa della neve e del ghiaccio e dei 
venti. K ovv ia  permuto, in vista dell aumento dei 
trulfici che sarà determinati» dullu lu tim i unione 
doganale. In necessità c lic ulincno uu ultra via di 
comunicazione stradale, oltre quella della ( or- 
ilice. venga creata con la I* rancia.

Se si osserva poi (vedi cartina annessa) la po­
sizione geografie»! del nostro Paese rispetto a 
quella della f rancia <cd in genere rispetto a 
quella ili tutti i Paesi dell f.uropa \ord-( >ccidcn- 
tnlc : Belgi"»-( M anda i usscmliurgo-lngliiltcrru e 
Svizzera occidentale) si vede ( he hi ((ingiungente 
dei due centri di figura lui (indumento da nord- 
ovest e sud-(*st: per cui un nuovo valico attraverso 
le \lpi è Im' iic  che venga situato nel p illilo  più 
il nord delle Alpi occidentali, o ss ia  itila testata 
della \ a llc  d \«»sia. in corrispondenza del Monte 
Bianco. In  vero, la congiungeiitc Parigi-Boma 
passa esattamente per questo inolile: alla Nulle
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